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Il giudicato interno non si determina sul fatto ma su una statuizione minima della sentenza,
costituita dalla sequenza rappresentata da fatto, norma ed effetto, suscettibile di acquisire
autonoma efficacia decisoria nell'ambito della controversia, sicché l'appello motivato con
riguardo ad uno soltanto degli elementi di quella statuizione riapre la cognizione sull'intera
questione che essa identifica, così espandendo nuovamente il potere del giudice di
riconsiderarla e riqualificarla anche relativamente agli aspetti che, sebbene ad essa
coessenziali, non siano stati singolarmente coinvolti, neppure in via implicita, dal motivo di
gravame. (In applicazione di tale principio, la S. C. ha confermato la sentenza di appello che, a
seguito dell'impugnazione della statuizione relativa all'applicazione della regola residuale di cui
all'art. 2054, comma 2, c.c., aveva concluso - sulla base di un diverso giudizio di fatto - nel
senso della mancata dimostrazione del coinvolgimento di una delle due vetture nel sinistro,
ciononostante confermando la sentenza di primo grado per mancanza di appello incidentale).

Corte di Cassazione, Sez. 3 - , Ordinanza n. 30728 del 19/10/2022 (Rv. 666050 - 01)

Riferimenti normativi: Cod_Civ_art_2054, Cod_Civ_art_2909, Cod_Proc_Civ_art_324
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